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Le quattro ore di protesta dei tranvieri 
hanno paralizzato quasi tutte le città' 
I disagi più pesanti nella capitale, 
dove rinquinamento è a livelli altissimi 

in Italia 
Da lunedì a Torino di nuovo targhe alterne 
«Pari q dispari» perfino a Brunico f 
Firenze, probabile divieto di circolazione 
il martedì e il giovedì fino a fine marzo! 
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Sciopero dei bus, traffico impazzito 
Allarme smog: oggi blocco totale a Napoli, domani a Roma 
Bus, tram e metrò fermi, traffico impazzito, smog in 
peggioramento: lo sciopero nazionale di quattro 
ore degli autoferrotramvieri - criticato da più parti 
ma per molti aspetti del tutto giustificabile - ha avu
to gli effetti previsti. Continua intanto l'altalena dei 
provvedimenti-tampone contro lo smog: blocco del 
traffico oggi a Napoli, domani per tre ore a Roma. E 
da lunedi targhe alterne perfino a Brunico. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALC 

soprattutto dalla pesantissima 
situazione in cui si trovano le 

. aziende del trasporto pubblico . 
; urbano, penalizzate dai tagli 
• decisi dal governo Amato prò- ;' 

prio nel momento in cui, alme-
no a parole, tutti riconoscono ' 

- il valore strategico di tram, bus * 
e metropolitane per combatte- ' 
re l'inquinamento da traffico e, ' 
più in generale, per liberare le ' 
città, specialmente i centri sto

rici, dall'assedio delle auto pri
vate, che spesso oggi non han
no una vera alternativa. Una 
contraddizione colta anche da • 
Legambiente, che se da un la
to accusa di •irresponsabilità-
chi ha deciso lo sciopero otte- ' 
nendo solo di «paralizzare del ' 
tutto le città, penalizzare 1 citta
dini e dar loro la sensazione 
che senza l'automobile spo
starsi è impossibile», dall'altro 

riconosce che «i lavoraton del 
trasporto pubblico urbano ' 
hanno tutte le ragioni di prole-
stare contro lo stato penoso in : 
cui versa il loro settore», testi- '•-
moniato dal fatto «incredibile, . 
paradossale», che in Italia, «ca- "•• 
so unico in Europa, la rete di 
tram e metropolitane si va ri-. ' 

• ducendo, e negli ultimi 15 anni > 
è passata da 572 a 476 chilo- ~ 
metn». 

I provvedimenti d'emergen- . 

• I R 0 M A . È andata come 
previsto: male. Dal punto di vi
sta del traffico e delio smog, al
meno. Dal punto di vista sfida-
cale, al. contrario, l'adesione 
degli autoferrotramvieri allo 
sciopero nazionale di quattro 
ore proclamato da Flit Cgil, Fit 
Osi e Ulltrasporti è stata molto 
elevata, in alcune città addirit
tura totale. 1 disagi più pesanti 
sono stati avvertiti a Etoma, do
ve gli effetti del blocco del tra
sporto .pubblico si sono fatti 
sentire per praticamente tutta, 
la giornata c o n ingorghi e inci
denti a ripetizione. Ma proble
mi si sono avuti anche a Bolo
gna - d o v e le targhe alterne so
no state sospese dalle 12 alle 
17 in coincidenza c o n lo scio-

. pero -, a Napoli, a Cagliari, ad 
, •- Ancona, a Trieste e a Genova. 
' Relativamente meno dramma-
' tici, ma pur sempre pesanti, i 
' disagi a Torino, Milano e Firen-
' ze, dove lo sciopero si è svolto 
; : tra il pomeriggio e la serata. , 
. Erano stati del resto gli stessi 
, ;: sindacati a riconoscere fin dal
l'' l'altro giorno che lo sciopero 
' avrebbe avuto, ripercussioni 
. pesanti sul traffico e, di conse

guenza, sull'inquinamento che 
• ', continua ad attanagliare gran 
: parte delle città italiane. Ma sa-
•*, rebbe difficile negare la fonda-
• tezza delle motivazioni della 

protesta, originata non solo 
••„ da) mancato rinnovo del con-
.: tratto di lavoro scaduto ormai 
- da oltre un anno, ma anche e 

L'INTERVISTA 

Bandoli (Pds): «Un fondo 
per il trasporto pubblico 
contro i mali da smog» 

Dall'inquinamento dell'aria dèlie città vengono 
danni non solo per la salute, ma anche per la demo
crazia. Proprio per questo il Pds presenta una sua 
proposta di legge che, andando al di là della logica 
dell'emergenza, si propone di reperire : finanzia
menti per lo sviluppo del trasporto pubblico, l'unica '•• 
alternativa alla dittatura dell'automobile. Intervista 
alla responsabile ambiente del Pds, Fulvia Bandoli. 

Un'Insolita immagine del piazzale della stazione Termini, deserto per lo sciopero degli autobus 

• IROMA. Contro l'avvelena
mento dell'aria delle grandi 
città i provvedimenti d'emer
genza non bastano più. «Una 
città ferma perche non ha più 
aria da respirare - dice Fulvia 
Bandoli, > responsabile am
biente del Pds - è un pericolo 
per la salute, ma anche una 
ferita alla democrazia e una" 
dichiarazione di resa. Il mo
dello di sviluppo e di consumi 
non regge più e questo gover
no, c o m e gli altri, continua in
vece a mettere al centro l'auto 
e non 1 cittadini, un malinteso 

sviluppo invece del diritto a 
una mobilità sicura ed efficen-

'.> te. Ancora quest'anno il go-
V verno ha dato soldi all'Anas e 
; all'Alta velocità, e ha tagliato i ; 
,'r trasporti pubblici urbani. Inve-. 
"' c e di alternare le targhe, sa-
'•' rebbe ora di alternare il gover

no». •• •• -;• ••-••..••-;•/•' •'.••'; .•:'•;['•••'• 
:'... n Pda ha presentato u n a . 
:.'. proposta di legge. In sintesi 

' ' ' checowproponete? :• ;• -. 
- È molto semplice e sintetica. 

' Si propone di costituire un 
" fondo per lo sviluppo del tra

sporto pubblico, da ripartire 
tra le Regioni in proporzione' 
ai rispettivi consumi annui di 

'carburante. Si propone che 11 
fondo sia alimentato'da un 
aumento del prezzo - della 
benzina e del gasolio per au
totrazione di 50 lire al litro. 
Sulla base dei calcoli fatti il 
gettito sarebbe di circa 2.000 
miliardi l'anno per 10 anni. Ri
sorse che devono essere fina
lizzate esclusivamente a in-, 
cernivate il trasporto pubblico 
e la mobilità di massa. . • : • 

Ma l'idea del fondo mudo-
' • naie per il trasporto pubbli-
'• co urbano quando e nata? i 

, La proposta l'abbiamo avan
zata, c o m e Pds, uh anno fa, in 
una conferenza stampa alla, 
quale pertecipo Achille Oc-
chetto, e in una serie di mani- • 
festazioni nelle principali città 
italiane. Il governo Andreottl 
fu sordo, e il ministro Ruffoio 
pure, si continuò sulla strada 
delle ordinanze e si fece finta 

di poter nsotvere il problema 
' senza mettere mano alla radi-

cale ristrutturazione della mo-
* bilità, c h e è il nodo strategico 
' della qualità urbana.' Con 
; Amato e Ripa di Meana le co 

se non sono migliorate. Cosi 
,; abbiamo deciso nelle scorse 
• settimane di tradurre quella 
, proposta in legge e l'abbiamo 
i depositata in Parlamento, /j.v; 

Ieri alcuni giornali hanno 
• scritto che I ministri compe-

; tenti non sarebbero contro-
- : ri alla vostra proposta di 

•:"• legge./.«.-;?-.'0 ;...: ••.>:<-
; Ho letto che starebbe matu-
; randò un orientamento favo-
, revole. Meglio tardi c h e mai! 
'. Ma comunque insìstiamo, e se 
' il provvedimento'non saìràdi-
, scusso "subito còri procedura 
, d'urgenza prenderemo la stra-
' da di una legge'di iniziativa 
- popolare., . . „ .• ..'., ..-,'.. ,v-~, 
, , : Quali altre proposte pensa

te di avanzare? 
' Personalmente ritengo che lu

nedi e martedì (la Camera ne-
: saminerà il progetto sull'Alta 
,i velocità) il governo e i e oppo-
:. sizioni dovrebbero dare un se-

gno concreto di inversione di 
priorità. Lo si può' fare stor
nando risorse da quel proget-

' to alla velocizzazione dell'in-
ì. tera rete ferroviaria, al com-
•l pletamento dei tratti mancan-
'•.' ti, al potenziamento del tra-
- sporto merci su rotala, difen-
,.- dendo in questo modo anche 
f l'occupazione s; nel '- settore. 
\ Quel progetto di Alta velocità 
" n o n mi pare giusto, non mi 
' sembra questa la priorità sul 
' fronte delle opere pubbliche. 

...Che senso ha impegnare 
; un'ora e mezzo da Bologna a 
• Roma e un'ora dalla stazione 
.Termini agli uffici pubblici' 
- ( che continuano a essere in 

centro)? Velocissimi nella pri-
•••'. ma parte del viaggio, poi fer-
. mi, in coda, a respirare i vele

ni delle nostre insormontabili 
automobili. 

Ieri a Macerata i funerali di Roberto Boemio. Priore incontrerà i giudici di Bruxelles 

una sola pugnalata per il generale 
E l'Osservatore scrive: «Strane coincidenze» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Un testimone che 
viene ucciso, strani furti: e cosi, 
sul caso-Ustica, ten è interve
nuto anche l'Osservatore ro
mano. L'oigano ufficiale della 
Santa Sede ha parlato di «in
quietanti delitti collegati con 
l'inchiesta», di «drammatico 
elenco», di «morti sospette, sui
cidi, incidenti, sparizioni, rapi
ne..». G i ultimi avvenimenti? 
Eccoli. 

Primo, la morte misteriosa 
del generale Roberto Boemio. 
Quando, il 27 giugno del 1980. 
il Dc9 dell'ltavia «precipitò» nei 
mari di Ustica, lui comandava 
la terza regione aerea, di stan
za a Bari. Presto, avrebbe do- ' 
vuto essere ascoltato dal giudi
c e Rosario Pnore, che sta cer
cando di chiarire cosa accad
de quella notte di dodici anni 
fa. Ma non potrà più farlo. 

1 suoi funerali sono stati ce
lebrati ieri, a Macerata, nella 
chiesa di San Giovanni. Rober
to Boemio è stato ucciso a Bru
xelles lunedi scorso. L'hanno 
aggredito due persone, ci sono 
dei testimoni. «Omicidio a sco
po di rapina», hanno subito 
pensato gli Investigatori. Possi
bile? Ma si. anche perche il 
portafogli del generale era 
scomparso E cosi la polizia 

belga aveva anche arrestato tre 
persone, tre immigrati norda
fricani «gli assassini sono lo
ro». Invece, nel giro di 24 ore, e 
cambiato tutto. Il portafogli è 
saltato fuon, l'aveva in tasca il 
generale. E i tre immigrati sono 
stati nlasciali. Su di loro, n e m - . 
meno un indizio. La polizia ha • 
spiegato che si tratta di perso
ne «totalmente estranee all'o
micidio». • 

Adesso, l'unica novità è rap
presentata dal ritrovamento 
dell'auto, che e stata utilizzata 
dagli assassini, e dal risultato 
dell'autopsia: il generale 6 sta
to ucciso con una sola coltella
ta. Non dovrebbe nemmeno 
esserci stata la colluttazione, di 
cui hanno parlato alcuni testi
moni. Sembra certo, però, che 
gli aggresson, davanu al gene
rale tento a morte, abbiano 
esitato qualche istante, pnma 
di fuggire 

Poi, c'è l'auto. È una Ford 
Escori Bianca Un testimone 
aveva anche preso nota della 
targa. La macchina, che è stata 
individuata icn, era parcheg
giata in piazza S. Francois, nel 
quartiere di Saint Josse (una 
delle zone «arabe» di Bruxel
les) . È risultata rubata i ladn 

l'hanno portata via sei ore pn
ma di uccidere Roberto Boe
mio. Tracce del ladn? Nessu
na All'interno dell'abitacolo 
era stato sparso il contenuto di 
un estintore' sistema efficacci-
simo. e spesso utilizzalo, per 
cancellare le impronte digitali. 

Le indagini, naturalmente, 
vanno avanti. Solo che, insie
me con quella della rapina, gli 
investigatori ora seguono altre 
piste compresa quella che 
conduce a Ustica E cosi sono 
in stretto contatto con la poli
zia italiana. È anche possibile 

che, nei prossimi giorni, il giu
dice Guy Laffineur si incontri 
con Pnore. Infine, un particola
re, nel cercare gli assassini del 
generale, secondo Laffineur, 
potrà essere utile la testimo
nianza di un cittadino france
se era nella sua auto, lunedi 
sera, ed è stato tamponato da 
una Ford Escori bianca, che 
procedeva a forte velocità. Gli 
occupanti della Ford non si so
no fermati, naturalmente Si è 
accertato che il tamponamen
to 6 avvenuto 40 minuti dopo 
l'omicidio 

Il relitto 
delDc9 
precipitato 
a Ustica 

Un omicidio mistcnoso e, 
poi, uno strano borseggio Sta 
di fatto che, qualche giorno fa, 
a uno dei penti, incaricati di 
eseguire delle perizie nell'am
bito dell'inchiesta su Ustica, è 
stata sottratta la borsa, che 
conteneva i «floppy disk» con i 
risultati delle sue analisi. Lui e 
un tecnico svedese. Si 6 accer
tato che lo scippo non dan
neggerà l'inchiesta, perche il 
pento nel suo studio conserva
va altre copie dei «floppy disk» 
Ma ora ci si chiede solo coin
cidenze7 

za contro lo smog che si vanno 
moltiplicando in questi giorni -
un po' in tutta Italia stanno in-
tanto mostrando tutti i loro li- : 
miti: malgrado targhe alterne e •-
blocchi più o meno totali della •?. 
circolazione, l'aria resta quasi -: 

ovunque (con l'eccezione, a ' 
quanto pare, di Milano) deci- . 
samente irrespirabile, le cen- : 
traline di monitoraggio conti-
nuano a segnalare valori di in- ; 
quinamento ben la di là della 
soglia d'attenzione e, In alcuni ., 
casi, anche di quella d'aliar-
me. È ancora una volta il caso • 
di Roma, dove di fronte all'ul
teriore .crescita dei livelll di 
smog, in -aumento da quattro 
giorni consecutivi, il Comune 
ha deciso di replicare domani ; 
il blocco domenicale della cir- .-
colazione. Anche questa volta « 
per sole tre ore, dalle 17.30 alle 
20.30, un orario che sembra ' 
scelto apposta per non dlstur- : 
bare la partita e che ben dilli-. 
cilmente potrà servire a qual
cosa. A pensarla cosi è anche ; 
l'assessore regionale all'Am- : 
Diente, Antonio Le Fratte, se- • 
condo il quale «il provvedi- • 
mento pur risultando utile per • 
una maggiore presa di co
scienza civica sulle tematiche 

' ambientali non lo è altrettanto 
come misura efficace alla lotta -. 
contro l'inquinamento cittadi- • 

'' no». .".'-.S, .:•••-• • ,:•••• ...•-.-• ;•;•. 
La mappa dei prowedimen-

• ti-tampone, intanto, si compii- } 
- ca ulteriormente: mentre a Na- ' 
• poli il traffico sarà completa- •'• 
' mente bloccato oggi dalle 15 ? 
' alle 21 e domani dalle 7 alle 12 ,: 
' e dalle 18 alle 24, a Bologna e -
' Bolzano si va avanti a «pari o • 
1 dispari», cosi come da lunedi '' 

di nuovo a Torino. E nel poco lì 
ambito «club- delle targhe al- '9 

•' teme farà ingresso la prossima -
' settimana anche un centro di £ 
" dimensioni medio-piccole co - -, 

me Brunico, in Alto Adige, do-
; ve l'inversione termica fa senti- ' • 

re pesantemente i suoi effetti • 
A Firenze, invece, si fa sempre :' 
più concreta l'ipotesi di blocco '/ 
del traffico dalle 8.30 alle 12 30 #-
e dalle 14.30 alle 1830 tutti i y 
martedì e giovedì almeno fino •" 
alla fine di marzo. Scartato, in- -: : 
vece, il ritomo alle targhe alter- • ' 
ne, perché «non educano all'u- •. 
tilizzazione del trasporto pub- >• 
blico, penalizzano le famiglie :: 
c h e hanno un solo mezzo, ••; 
possono provocare la reirn- >• 
missione di vecchie auto ancor 
più inquinano» .. -

AMBIENTE 

Il governo ha dato via libera 
al disegno di legge 
sulla valutazione d'impatto 

BmROMA. Raffinerie, acciaie- < 
rie, centrali termiche, sporti 
commerciali e interponi, elet-
tradotti, condotte sottomarine: ' 
sono queste alcune delle ope- '• 
re che in futuro per essere co
struite dovranno essere sotto
poste alla valutazione di im
patto ambientale in base al di- : 
segno di legge approvato ieri r 
dal governo dopo giorni e gior- ; 
ni di discussioni anche assai 
aspre tra i vari ministri, che alla : 
fine hanno dato via libera a un 
testo sensibilmente edulcorato 
rispetto a quello messo a pun
to originariamente dal ministe
ro delllAmbiente. Tra le novità ; 
introdotte dal provvedimento, 
l'estensione, con il parziale re- ' 
cepimento dell'allegato 2 della , 
direttiva Cee, delle opere da 
sottoporre a valutazione di im- ' 
patto ambientale; la pubblicità . 
prevista per tentare di assicu- ' 
rare la trasparenza per le gran
di opere e permettere di tenta-
re la composizione istituziona- • 
le di interessi contrapposti: i : 
progetti della coooperazione 
allo sviluppo italiana dovranno 

: anch'essf essere sottoposti alla 
valutazione di impatto am-

' Mentale. Tra le albe novità il 
: disegno di legge prevede an- "i 
, che che nella predisposizione 
del piani e dei programmi dì ', 
lavori pubblici di rilievo nazio-
naie (piano Arias, Pen, Piano -: 
trasporti) si debba tener conto ' 
«della rispondenza agli obietti- ; 
vi di tutela, riequilibrio e vaio- ;. 
rizzazione ambientale». Pro- ' 
prio questo punto, però, susci- ', 
ta dubbi: pur esprimendo in ;;', 
generale soddisfazione per un •:,' 
provvedimento che «consente jr 
di sbloccare 'la discussione * 
nella sede competente». Il de- ;-' 
putato pidiessino Chicco Testa ; 
si dice anche «perplesso» sui \ 
contenuti, che gli sembrano / 
«peggiori rispetto alle indica-
zioni iniziali del ministero del- ': 
l'Ambiente». E «nei fatti - ag- -
giunge Maria Berrini, dell'Isti- ' • 
tuto ambiente Italia - l'appli-
cazione dell'allegato 2 della 
Cee viene rinviata a un succes- '. 
sivo decreto», sfuggendo cosi * 
per ora al dibattito parlamen
tare. . . 

I monaci 
cistercensi 
rischiano lo sfratto 
dalla Certosa 
di Firenze 

I monaci cistercensi rischiano lo sfratto dall'abbazia della 
Certosa di Firenze, una delle più famose d'Italia, nella quale 
vivono dal 1958. Devono infatti versare allo Stato (l'ammon
tare dell'importo è arrivato in questi giorni) un canone pari 
ad un quinto della somma che dovrebbe pagare annua!-
mente l'ipotelico inquilino e che corrisponde ad una trenti- ' 
na di milioni l'anno. A questi vanno aggiunte le spese per la 
manutenzione e I canoni pregressi. Un importo insostenibile • 
per la piccola comunità di religiosi che vive in un monumen- " 
to nazionale, divenuto proprietà dello Stato ai tempi di Na
poleone, e che ha come unica entrata la vendita dei liquori 
prodotti artigianalmente nella distilleria intema. «È un con
tratto inaccettabile - ha dichiarato padre Malachia - perché 
questo non è un museo e non possiamo permetterci di pa
gare questa somma». L'abbazia, nata per volere del ban
chiere fiorentino Niccolò Acciaiuoli alla fine del Trecento, ri
chiede infatti anche onerosi interventi di restauro, soprattut- , 
to al muro di cinta che è franato in alcune parti. I frati non in-
tendono lasciare la preziosa dimora e spetta ora allo Stato 
fare la prossima mossa. ;,.-; 

La giornata 
«aliti-imballaggi» 
organizzata 
da Legambiente 

Oggi, i supermercati di oltre 
100 città italiane si vedranno 
restituire carta, cartone, pla
stica, vetro e alluminio che 
avvolgono i prodotti venduti. 
A riconsegnare al «mittente» 

•-• - i residui della spesa settima-
•••••«••••«•••••«••«•«••««••••"•»»»»• n a i e ial^ l'associazione Le
gambiente che. in un comunicato, annuncia, a un mese di 
distanza, la seconda «manche» dei blitz anti-imballaggi mes- -
si a punto per affrontare l'emergenza rifiuti e sottolineare «la 
gravità del problema imballaggi che diventano rifiuto e l'ur
genza di una nuova legge c h e obblighi i produttori e i distri-
butori di imballaggi a organizzarne il recupero». Secondo Er- ' 
mete Realacci, presidente di Legambiente, infatti, «più del * 
50% in volume dei rifiuti domestici che si producono in Italia 
6 fatto di imballaggi e il nostro è l'unico paese avanzato nel . 
quale non viene attuata, di fatto, alcuna raccolta differenzia-. 
ta dei rifiuti e appena il 3% dei materiali d'imballaggio viene 
riciclato». «Con la mobilitazione di domani (oggi, ndr) -
conclude Realacci - vogliamo ricordare però che tutti, an
che i consumatori, portano su di sé una parte di responsabi
lità e di rischio per i problemi provocati dagli imballaggi e . 
che tocca ai produttori e ai distributori, e non come accade 
adesso al settore pubblico, organizzare la raccolta e il recu
pero degli imballaggi e anche ridurne a monte la quantità». 

Investito 
e massacrato 
in autostrada 
mentre chiede 
soccorso 

Un uomo è stato investito 
più volte e ucciso giovedì 
notte sull'autostrada fra Bo
logna e Ferrara dopo che 
con la sua auto era uscito di 
strada. Nessuno lo ha soc-
corso. La vittima é Davide 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ~ ^ ™ ^ ~ Napelli, 32 anni, di Ferrara. 
L'incidente é avvenuto sulla carreggiata Sud dell'autostrada 
a due o tre chilometri dal casello di Ferrara Sud, mentre sul
la zona gravava una fitta nebbia. Secondo la ricostru/Jone 
fatta dalla polizia stradale. Napelli è uscito di strada con la 
sua Lancia Delta. L'uomo non ha riportato gravi ferite tanto 
che è riuscito a risalire sulla strada.per chiedere soccorso. 
Qui - secondo la testimonianza'di un automobilista che 
passava sulla carreggiala opposta e che ha segnalato il fatto 
alla polstrada di Altedo - Napelli avrebbe attraversato la car
reggiata, ma un grosso camion, probabilmente a causa del
la nebbia, non lo ha visto e lo ha investito scaraventandolo 
in mezzo alla strada dove probabilmente altri mezzi, forse 
altri autocarri, lo hanno travolto. Il corpo - hanno precisato i 
soccorritori - era maciullato. I resti erano sparsi lungo un 

, tratto di 200 metri ed in un primo momento non si é capito 
se si trattasse di una donna o d i un uomo. -,.- ,:*..••••-: '••.-. x. «;. 

Ucciso allevatore 
nelNuorese: 
riesplode 
la faida 
aBorore? 

L'allevatore ' Salvatorangelo 
Caddeo di 58 anni di Borore 
(Nuoro) é stato ucciso in un 
agguato tesogli nelle vici
nanze : dell'abitazione nel 
piccolo centro del Nuorese 
al confine con la provincia 

" " ^ " — " ^ — ^ ~ di Oristano. È questo il sesto 
omicidio compiuto in Sardegna dall'inizio dell'anno ed il 
primo in provincia di Nuoro. Gli investigatori temono che sia ; 
riesplosa la faida di Borore, poco più di duemila abitanti de
diti prevalentemente all'allevamento ed all'agricoltura, r::• '• -

Presentata in appello una relazione psichiatrica. Si farà la superperizia 

L'incubo ricorrente di Pietro Maso 
«Stantio e Oltio vogliono rapirmi » 

I genitori ammazzati, la notte del massacro, la vio
lenza? Sogni del genere Pietro Maso non ne ha an
cora fatti. Il suo incubo ricorrente è un altro: «Due 
persone vestite di nero vogliono portarmi via. Han
no la maschera di Stantio ed Olito». Lo ha spiegato 
ad una psichiatra, che ha redatto una consulenza 
difensiva presentata ieri al processo d'appello. I giu
dici hanno deciso una superperizia psichiatrica. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

ancHua SARTORI 
• • VENEZIA. Rapito da Stan
ilo ed Olito. L'incubo ricorren
te di Pietro Maso - nelle sue 
notti i genitori massacrati non 
entrano neanche per sogno -
irrompe sulla scena del pro
cesso d'appello con tocchi da 
comica finale. Lo annuncia 
nero su bianco la relazione di 
una psichiatra trentina, Simo
na Taccani, che su incarico 
dell'avvocato Guanente Gua
renti ha nuovamente analizza
to il motore del massacro di 
Montecchia. È lo stesso ragaz
zo che le ha chiesto un'inter
pretazione «lo sto guidando. È 
sera Tomo a casa. Posteggio 
C'è un furgone Sopra due per
sonaggi, con maschera. Stan
ilo ed Ollio, ma non sono loro, 
sono vestiti di nero. Scendono, 
mi portano via». Qui. ogni vol
ta, si sveglia Somiglia tanto al

la scena del suo arresto Maga-
n Stanilo ed Olito «vestiti di ne
ro» sono la contorta traduzione 
onirica della coppia di carabi-
men che lo ha ammanettato. 
Ma la psichiatra dà una spiega
zione opposta: «Stanilo ed Ol
ito sono parti scisse di Maso. le 
loro maschere rappresentano i 
suoi meccanismi di negazione 
dell'aggressività dissociata. Mi 
ricordano le maschere che i 
ragazzi hanno indossato per 
l'omicidio». Quelle, veramen
te, erano orronfiche. 1 geniton 
di Maso non sono stati spran
gati e soffocati da una coppia 
comica. > - - ' 

La consulenza contribuisce 
comunque a raggiungere lo 
scopo che si sono prefissi ac
cusa e difesa la corte affida a 
tre cattedratici genovesi una 

superperizia psichiatrica su 
Pietro Maso. Giorgio Carbo-
gnm. Paolo Cavazza II proces
so, nell'attesa, si sospende I 
giudici di pnmo grado aveva
no riconosciuto ai tre ragazzi 
l'attenuante della seminfermi
tà mentale in base ad un cune- ' 
so ragionamento- un delitto ' 
cosi atroce non può che essere 
stato commesso da «matti» 1 
difensori sperano in una con
ferma. Il più accanito opposi- -
torc dello «sconto massacro» è 
il procuratore generale Ma
nuela Romei Pasetti Ricorda 
alfa corte «Il silenzio degli in
nocenti», film premio Oscar 
basato su una vicenda reale: '• 
«Rammentate il protagonista 
che uccide le sue vittime az
zannandole, le fa a pezzi, le 
mette in frigo, le mangia? 1 giu
dici statunitensi lo hanno rico
nosciuto sano di mente» In at
tesa dei superparen. a fornire 
qualche novità su Maso - icn 
nmasto a dividere la cella con 
l'ultimo arrestato veronese per 
tangenti, un compaesano di% 

Montecchia - ci pensa 1 ultima -> 

consulenza. La psichiatra tren- ' 
Una trascrive uno sconfortante ' 
botta e risposta col ragazzo' ' 
Domanda Non le sembrava 
che ci fossero rischi? Risposta. _ 
Non ho mai pensato che ci fos- * 

sero rischi D Non è che ci ab
biano messo molto a scoprirvi. ' 
R. No., (nde imbarazzato). -
Tutto era trovare la forza di far
lo, il coraggio quella sera II... 
Nessuno a vedeva, nessuno 
poteva sapere che eravamo ' 
stati noi D . Ma non le sembra- ' 
va un pensiero '-/amile? R.: 
Perchè dovevano scoprirci?. 
Poi dopo siamo stati noi a dir- r 
lo, ci hanno fatto gli interroga- < 
tori, l'abbiamo detto noi... A 
un certo punto mi sono con
vinto che uccidere persone era 
la cosa giusta. Questa cosa era • 
da fare, poi tutto tornava come 
pnma. ••,.- ..•••' '.:k: 

C'è anche una auto-analisi.. 
Maso si descrive testualmente 
cosi, sgrammaticature com
prese. Caratteristiche: «Fular ; 

(ndr foulard) Molte batute. * 
Sonso Abigliamcnto». Pregi: ' 
«Molto disposto per altri. Cor
dialità e scmplclià». ; Difetti: 
«Vendicativo Insecuro». Abba
stanza per portar acqua al mu- • 
lino della tesi difensiva: «Ha 
una capacità intellettiva ridot
ta», la sua capacità di intende
re e di volere è «seriamente di
minuita», eccelle in una sola 
cosa. «Buona capacità di adat-
tamento all>mbiente del car
cere» Finalmente una buona 
noLzia 


